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DATA

JUVENTUS
p. 60

INTER
p. 59

LAZIO
p. 55

In maiusolo le partite in trasferta

Cammino scudetto
e gli impegni
nelle Coppe
Mercoledì prossimo Milan-Lazio,
finale d’andata di Coppa Italia.
Ritorno all’Olimpico il29 aprile.
In Coppa Uefa Lazio (in casa con
l’Atletico) e Inter (a Mosca) in
campomartedì 14 per il ritorno
delle semifinali. Finale il6
maggio a Parigi.
Per la Champions League Juvea
Monaco il 15 aprile (ritorno
semifinali), la probabilissima
finale il 20 maggio ad
Amsterdam.

06SPO02AF01

La Juve si scrolla di dosso il terzo incomodo. Espulso Nedved, parata-miracolo di Peruzzi

Frustata di Inzaghi
spezza il sogno-Lazio
ROMA. Come in quei film, quelle
belle commedie che ti hanno estra-
niato dalla realtà e poi ti risvegli al-
l’apparizione della parola «end». La
rete di Inzaghi al 15‘ della ripresa è
stata la finedeisognilazialidivincere
il secondo scudetto. La Juve harispo-
stoperlerimeall’Inter,chenelpome-
riggio aveva maramaldeggiato con la
Sampdoria. Classifica notturna: Ju-
ventus60, Inter59,Lazio55.Classifi-
ca impietosa, perché la partita di ieri
non ha mostrato differenze tecniche
traJuventuseLazio. Ilqualcosainpiù
lo hanno fatto, semmai, la nota rab-
biae laculturadellavittoria.Dalla Ju-
ve (6dicembre1997,1-2aTorino)al-
la Juve (5 aprile 1998): in questi 119
giorni la Lazio ha collezionato una
striscia di 24 risultati utili consecuti-
vi,harimontatoposizionisuposizio-
ni in campionato, ha incamerato re-
cord e traguardi, ha entusiasmato il
suopopolo.

Il sognoèspezzato,quelcheèstato
fattoresta.Ovvero,unafinalediCop-
paItalia(incampotraduegorniinca-
sadelMilan)eunaprobabile finaledi
Coppa Uefa: la Lazio può continuare
acamminareatestaalta.

Ilprimotempoin unoslogan: pro-
varci. La Juventus prova a mettere
sotto laLazio, laLazioprovaacolpire
in contropiede, Mancini e Del Piero
provano a fare spettacolo con i colpi
di tacco, Nesta prova ad ammutolire
Del Piero. Tanti tentativi, maggior
possessodelpallonedapartedellaJu-
ventus (15minuti e49secondi),atte-
sa sorniona della Lazio, poche occa-
sionivere.

Marchegiani viene chiamato al la-
voro dopo appena tre minuti: para
bene, tuffandosi sulla sua destra, una
punizione velenosa di Zidane. La La-
zio batte un colpo al 6’: cross di Cha-
mot e zuccata di Boksic. Prima am-
monizione all’11’: punito Negro per
un calcione mollato a Del Piero. Col-
lina buonista al 15’, quando grazia
DelPieroche merita il cartellino gial-
lo. Passa un minuto e arriva l’azione
piùbelladelprimotempo.Triangola-
zione volante Jugovic-Mancini-Ju-
govic, splendido il colpo di tacco di
Mancini,dacestinareil tirodelserbo.
Dauntaccoall’altro:provailnumero
Del Piero, funambolismo inutile. Le-

gnatadiJugovical20’,Peruzzipara.È
il momento migliore della Lazio, che
alzalavocedopounavvioautoritario
della Juventus. Su angolo di Fuser, al
22’, la capocciata di Negro può far
male,masulla lineadiportac’èDiLi-
vio che rinvia. In tribuna, Cragnotti
impreca.Saggiodicalciomodernoal-
la mezz’ora: prima Nedved stanga su
passaggio di Mancini e Peruzzi re-
spinge, poi c’è il ribaltone e Di Livio,
lanciato da Zidane, salta elegante-
mente Favalli, ma la mira è sbagliata.
Azione di forza di Nedved al 41‘ che
pareuncalciatoreubriacoeinvecere-
sta inpiedi, riesceaservireFavalli,ap-
poggio per Negro, tiro d’esterno, Pe-
ruzzi è presente. Fa discutere al
46’una decisione di Collina, che fi-
schia un gioco pericoloso a Boksic
mentre ruba il pallone a Iuliano, il
croato potevapuntare Peruzzi e il fal-
locipareinesistente.

Ripresa.C’èTacchinardialpostodi
Conte, malandato dopo un calcione
rimediato nel primo tempo. Nuovo
copione. La Juve prova a stanare la
Lazio, mentre la squadra di Eriksson
si allunga, costretta a inseguire il gol
del vantaggio. Del Piero si avventura
su un lancio lungo e fa una furbata
conilgomito,Nestaèsuperato,Colli-
na vigila. Ammonizione per Iuliano:
salterà la gara con il Piacenza. Salta
invece bene Inzaghi al 15‘ su angolo
di Zidane e arriva il gol della Juven-
tus: Almeyda è sulla linea di porta,
ma non riesce a respingere, Marche-

gianis’inchina, il suorecordd’imbat-
tibilitàsifermaaquota745minuti.

La Lazioprovaareagireconuntiro
di Jugovic al 18’, Peruzzi para, ma si
capisce che la rete di Inzaghi è deva-
stante per i muscoli e, soprattutto,
per la testadei romani.Comincianoi
cambi tattici.FuoriAlmeydaedentra
Casiraghi, Lippi non sta a guardare e
spedisce nella mischia Dimas al po-
sto di Di Livio. L’ex-romanista non
gradisce,sguardodifuococonLippi,i
compagni della panchina lo calma-
no. Altri ammoniti (Dimas), ma ci
scappa anche l’espulso perché Ne-
dved stende Tacchinardi e non ap-
prova l’ammonizione ricevuta da
Collina: il passaggio dal cartellino
giallo a quello rosso è breve, Lazio in
dieci,dadurasifadurissima.

Fuser calcia bene una punizione al
36’, Peruzzi non fa una piega, ma an-
che Marchegiani sa il fatto suo, è
grandissimoal43‘quandoparaunti-
roscagliatodaduemetridaDelPiero.
I cinque minuti di recupero sono un
corpo a corpo, c’è puzza di rigore
quando al 46‘ Iuliano tocca con la
manounazuccatadiCasiraghi, laLa-
zio meriterebbe il pareggio, non lo
trova, la Juve vuole il bis ma Nesta
con un recupero incredibile su Zida-
ne e una gran parata di Marchegiani
su Del Piero evitano che l’ingiustizia
debba passare alla storia con la maiu-
scola.

Stefano Boldrini

LAZIO-JUVENTUS 0-1
LAZIO: Marchegiani, Chamot, Nesta, Negro, Favalli (42’stRam-
baudi), Fuser, Almeyda (22’st Casiraghi), Jugovic, Nedved,Bo-
ksic, Mancini (37’st Gottardi)
(22 Ballotta, 3 Lopez, 20Grandoni, 4 Marcolin)
JUVENTUS: Peruzzi, Birindelli, Iuliano, Montero, Pessotto, DiLi-
vio (22’st, Dimas), A.Conte (1’st, Tacchinardi), Davids, Zidane,
Inzaghi (27’st, Pecchia), Del Piero
(17 De Santis, 3 Torricelli, 16 Amoruso, 27 Zalayeta)
ARBITRO: Collina di Viareggio
RETE: nel st 15’ Inzaghi
NOTE: Recupero: 3’; 6’. Angoli: 9-3 per la Lazio. Spettatori: 75 mila.
Espulso Nedved al 30’ st per proteste.Ammoniti: Negro, Chamot, Iu-
liano e Dimas

Alessandro
Del Piero

contrastato
in area

Plinio Lepri/Ap

SPOGLIATOI «Conta solo il colore delle maglie», dice a fine gara il patron della Lazio

E Cragnotti attacca Collina
ROMA. La Lazio perde il treno per la lotta allo scu-
detto, ma non ci sta. Colpa dell’arbitro Collina,
spara deciso il patron biancoceleste Sergio Cra-
gnottichesalesulbancodegliaccusatiperlafretto-
losa espulsione di Pavel Nedvede per il fallodima-
no in area chepoteva anche essere punito con il ri-
gore.Manonc’è fortunaconla Juve.Anzi, l’ultima
sconfitta della Lazio era datata 6 dicembre 1997,
proprio contro la Juventus alla fine di una partita -
dissero i dirigenti laziali - falsata dall’arbitro. In-
somma, torna fuori il fantasma degli «appoggi » di
cui godrebbe la Signora zebrata. «La Juventus ha
vintosoprattuttoperilcoloredellamaglia....»,dice
Cragnottineldopopartita.Ilpatrònbiancazzurroè
piuttosto contrariato. Le schermaglie delle setti-
mane scorse con Moggi avranno un altro seguito.
«Io credo che gli arbitri prima di prendere alcune
decisioni e cacciare un giocatore dal campo ci de-
vono pensare bene. Comunque...». Contrariato
(perusareuneufemismo)Cragnotti,nellospoglia-
toio biancazzurro,questavolta, c’èunclimameno
gioioso.La seriepositiva si è interrotta,Marchegia-
ni è stato battuto. Poca allegria, ma nessuna rasse-
gnazione. E qualche recriminazione. Parla dell’ar-
bitraggio anche Sven Goran Eriksson: «In queste
partite importanti l’arbitro deve essere più...» La-
sciasospeso il giudizio suCollinaconunsorriso, lo
svedese.Maicronisti loincalzano.Erarigoreilfallo
di mano di Juliano? «L’arbitro pensava di no. Cer-
to, quando un giocatore prende la palla con la ma-

no, nel calcioè rigore». Si frena lo svedese.La scon-
fitta brucia. «Fino all’espulsione di Nedved abbia-
mo giocato meglio noi...». Però loro hanno vinto:
«Braviafaregolsucalciod’angolo.Comunqueuna
sconfitta che non ci stava, la partita è stata equili-
brata; la sconfitta non muta i nostri progetti». Tre
giorni di pausa per rimettere in sesto le cose, poi
mercoledìc’è la finalediCoppa Italia, l’andatacon
il Milan a Milano. «I nostri piani non cambia-
no,dopo una sconfitta non bisogna arrendersi. È
importante recuperare fisicamente, ma non dob-
biamo mollare mai, andiamo a Brescia, sabato per
non mollare. Sei partite sono poche, ma diciotto
punti sono tanti». Lo stesso ragionamento fa Ro-
bertoMancini,secondoilqualeunabattutad’arre-
sto non deve gettare la squadra nel panico. Natu-
ralmente,orachelaLazioèsulpuntodi raggiunge-
re risultati importranti, c’è la paura di perdere tut-
to. Ma Mancini avverte: «Questa sconfitta non ci
può condizionare, mi sento molto fiducioso, una
squadra come la nostra darà dimostrazione di
grandecarattereancheneimomentidifficile.Il fal-
lodimano?Beh,nonparliamodiquesto, lapartita
è finita».Anche Jugovic invita la squadra e i tifosia
non perdere la calma: «Abbiamo giocato comun-
queunabuonapartita,eadessodobbiamoconcen-
trarciper leprossimesfide.AdessopensiamoalMi-
lan e poi al Brescia. Dobbiamo affrontare la finale
di Coppa Italia al massimo della concentrazione e
archiviarealpiùprestolapartitadell’Olimpico.

Grandesoddisfazione, invece, incasabiancone-
ra. «Abbiamo superato ungrosso ostacolo -ha det-
toMarcelloLippi- laLazioèunasquadramoltofor-
te, basta pensare che l’ultima partita l’aveva persa
connoinellagaradiandata.Maè forteanchela Ju-
ve». «Su questa partita - ha continuto il tecnico ju-
ventino - c’erano molte attese, quasi tutta l’Italia si
aspettava il sorpasso, ma la Juve è venuta a Roma
pervincere,abbiamoprovatoafarlosubitoeallafi-
ne ci siamo riusciti. Abbiamo anche sofferto - ha
dettoLippi-maeraprevedibileconlaLazio.Lagara
haavutopocheoccasionidagolegrandemeritova
adInzaghiperquestarete.QuandopoilaLazioèri-
masta in dieci è stato tutto più facile». Lippi non
crede di avere eliminato una concorrente per la
corsa al titolo. «La Lazio non mollerà ma averla a
cinque punti per noi è un vantaggio e, forse, loro,
psicologicamente saranno toccati». Partita decisi-
vaperloscudetto?«SolosevinceremocolPiacenza
-harispostoLippi-perchéapochegiornatedallafi-
ne non è possibile perdere un colpo». Infine, sul
presunto fallo di mano di Iuliano: «Non ho visto
niente!». Il pensiero di Inzaghi è già al mondiale:
«Spero di vincere il mondiale con Vieri e Del Pie-
ro». È un gol che vale per lo scudetto eper lanazio-
nale? «Non parlerei ancora di gol-scudetto, man-
cano ancora alcune giornate. Per la nazionale, in-
vece,dicocheèunbuonbigliettodavisita».

G.Cip.

Una rete dell’ex piacentino regala i 3 punti alla Roma. Tecnico e squadra nerazzurra contestata dagli ultrà

Di Francesco affonda Mondonico
Malissimo
Dundjerski
e Foglio

Balbo stona
Chimenti
è decisivo

DALL’INVIATO

BERGAMO Si chiama Antonio Chi-
menti, ha la pelata alla Ronaldo ma
gioca in porta. A quasi 28 anni può
contare solo 5 partite in serie A. Ma i
10 minuti di ieri saranno da ricorda-
re. Entrato al posto di Konsel (lussa-
zione al dito medio della mano sini-
stra) a temposcaduto,Chimentiassi-
cura la vittoria giallorossa con un in-
tervento d’istinto su Rossini a pochi
metri dallaporta.Poi cipensaPetruz-
zi a mandare in corner la successiva
ribattuta dell’attaccante di Mondo-
nico. Morale: se la Roma andrà inEu-
ropa e l’Atalanta scivolerà in B sarà
anche per quell’intervento di ginoc-
chiodiChimenti.Eroepercaso.

Mondonico fa di tutto per compli-
carsi la vita. L’Atalanta è alla canna
delgas,questoèvero,mal’allenatore
schiera una formazione piuttosto
bizzarra: lascia in panchina Rustico e
fa giocare Dundjerski ma, quel che è
peggio,metteFoglioall’ala lasciando
in panchina l’attaccante più perico-
loso e più gradito al pubblico:Magal-

lanes. Apriti cielo. La curva inizia a fi-
schiare all’annuncio delle formazio-
ni.È ilprimopresagiodiunpomerig-
gio di ordinaria follia. Già alla mez-
z’ora l’allenatore nerazzurro si rende
conto del doppio errore commesso e
dieciminutipiùtardi toglieDundjer-
ski e Foglio e manda in campo Rusti-
co e Magallanes. Non cambia molto
perché l’Atalanta, concentrato di
abulia e imprecisione, finisce per la-
sciare tutto inmanoallaRoma.Balbo
e compagni ringraziano e vanno in-
controalpiùfaciledeisuccessi.

Tommasi, Helguera eDi Francesco
organizzano un buon lavoro a cen-
trocampo e tanto basta a cancellare i
sogni di salvezzanerazzurri.Cipensa
proprio Di Francesco a suggellare il
successo giallorosso al 3’. Co una po-
tente accelerazione manda in tilt
Carrera, abbattuto come un birillo, e
sipresentadavantiaFontanaperbat-
terlo con un rasoterra. Tutto il primo
tempo è dominato dalla formazione
di Zeman, vicina al raddoppio con
Delvecchio (due volte frenato da
Fontana), Di Francesco (solo davanti

alportieremandalapallasopralatra-
versa) e Paulo Sergio (conclusione di
testa al lato). Il tutto inframmezzato
daunasolaopportunitàperipadroni
dicasa:al25’:granbottadiSgròda20
metri e splendida respinta di Konsel;
accorreLucarellimacadea terra.L’A-
talanta chiede il rigore: Ceccarini di-

ce no. Per la verità anche Delvecchio
reclama un penalty ma pure lui non
hasoddisfazione.

La ripresa si trasforma in un calva-
rio per Mondonico. L’Atalanta è alla
disperazione. Non ha più idee e nep-
pure la forza di reagire con manovre
plausibili. Si va avanti a strappi. Con

la Roma che gioca al gatto col topo.
Allamezz’oralacurvaatalantinas’in-
furia e iniziano le invettive contro
l’allenatore,destinatoalTorinonella
prossima stagione. «Andate a lavora-
re»èl’urlopiùgentilerivoltoaigioca-
tori. Alla fine una minaccia in rima
baciata: «Se andate in B vi faremo un
culo così». La partita si chiude con
l’interventodecisivodiChimenti.

La Roma compie un passo impor-
tante verso l’Uefa al termine di una
prestazioneimpeccabile.Conpassoe
temperamento da grande squadra.
L’Atalanta invece è in caduta libera.
Difficile risalire la china. Anche per-
ché a questo punto (a 4 punti dalla
quintultima), per tentare l’exploit
della salvezza, bisognerà far solo mi-
racoli. Cioè vincere. A iniziare da sa-
bato prossimo a San Siro col Milan
strapazzato ieri dal Bari. Difficile.
Moltodifficile.Mondonicoammette
sconsolato:«Solo lamatematicaci la-
scia qualche chance. Abbiamo il do-
verediprovarci».

Walter Guagneli

ATALANTA-ROMA 0-1
ATALANTA: Fontana, Carrera, Dundjerski (40‘ pt Rustico), Sottil,
Mirkovic, Foglio (40‘ pt Magallanes), Gallo, Piacentini, Zenoni,
Sgrò, Lucarelli (18‘ st Rossini).
(12 Pinato, 11 Caccia, 13 Boselli, 34 Cappioli).
ROMA: Konsel (35‘ st Chimenti), Cafu, Aldair, Petruzzi, Candela,
Di Francesco, Helguera, Tommasi, P. Sergio, Balbo, Delvecchio.
(3 Dal Moro, 14 Choutos, 16 Pivotto, 21 Tetradze, 28 Conti, 30 Za-
go).
ARBITRO: Ceccarini di Livorno.
RETE: nel 3‘ pt. Di Francesco.
NOTE: Cielo nuvoloso, terreno in buone condizioni. Spettatori: 15
mila. Angoli: 12-6 per la Roma. Recupero: 3‘ e 3’. Ammoniti Lucarel-
li per simulazione, Tommasi per gioco scorretto, Piacentini e Carrera
per proteste.

Fontana 6,5: limita i danni
con interventi importanti.

Dundjerski 4: Delvecchio se
lo «beve» sistematicamen-
te. Dal 41‘ Rustico 6. Mol-
to meglio del compagno.

Sottil 6: se la cava benino
contro uno spento Balbo.

Carrera 6,5: generoso, nella
ripresa fa il centravanti.

Mirkovic 6: argina Paulo Ser-
gio.

Foglio 4: in crisi all’ala destra.
Dal 41‘ Magallanes 6. Vi-
vace ma non incisivo.

Gallo 5: soffre sia Di France-
sco che Tommasi.

Sgrò 6: generoso, suo il tiro
più pericoloso.

Piacentini 5: nervoso e im-
ballato.

Lucarelli 5: tocca tre palloni.
Dal 61‘ Rossini 6,5. Il più
attivo e incisivo.

Zenoni 5: acerbo e involuto.
[W.G.]

Konsel 7: non sbaglia nulla,
poi si infortuna. Dall’80‘
Chimenti 7. Decisivo il ri-
flesso salva risultato.

Cafu 6: diligente.
Aldair 6,5: chiude i varchi.
Petruzzi 7: un muro insupe-

rabile. Anche al 91’.
Candela 7: dalla sua parte

non si passa.
Di Francesco 7: ispirato e ve-

loce dall’inizio alla fine.
Helguera 6,5: efficace in fase

di interdizione.
Tommasi 7: ottime accelera-

zioni.
Paulo Sergio 6,5: qualche

spunto sulla fascia e un
paio di buone conlusioni.

Delvecchio 7: 45‘ titanici an-
che per la pochezza di
Dundjerski, poi cala.

Balbo 5: lento e impreciso
non riesce mai a duettare
con Delvecchio.

[W.G.]


